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Tre n t i n o

di Simone Casciano

S e il posto fisso nel
pubblico non è più
attrattivo per i giovani
(come scritto sul «T»

del 30 aprile) i prossimi anni
rischiano di diventare
problematici, il ricambio
generazionale, infatti, diventa
sempre più pressante.

La carica dei pensionati
«Nei prossimi quattro anni
abbiamo stimato che 707
dipendenti provinciali
andranno in pensione» spiega
Luca Comper, dirigente
generale del Dipartimento
personale della Provincia di
Trento. Si tratta circa del 16%
della forza lavoro della
macchina provinciale. Se
applichiamo lo stesso valore al
totale dei dipendenti pubblici

in Trentino che sono circa
42mila, considerando quindi
enti locali, sanità, dipendenti
di agenzie statali e istruzione,
il risultato è che nei prossimi
quattro anni andranno in
pensione più di 6.700 persone.
Imperativo sostituirli, per non
indebolire la macchina
pubblica, ma non sarà
semplice, basti pensare che la
media nazionale parla di 72
nuove assunzioni ogni 100
pensionamenti. «La
preoccupazione è relativa –
spiega Comper – In Provincia
stiamo reclutando
sufficientemente per il nostro
fabbisogno, diverso il discorso
per i Comuni, che fanno più

fatica. C’è una difficoltà
quantitativa, nel senso che il
calo demografico significa
meno domande, sia
qualitativa, nel senso che la
concorrenza del privato è
molto forte. Noto inoltre che
più cerchiamo personale
qualificato, minore sono le
persone che si candidano». Il
nodo del problema è che il
posto fisso non è più così
attrattivo verso i giovani, come
lo era una volta. «Per questo
motivo stiamo lavorando su 5
aspetti: il primo è la
retribuzione, poi ai giovani che
entrano nel pubblico va fatto
un prospetto di carriera chiaro
e meritocratico, dobbiamo

Trasporti, doppio sciopero
tra domani e lunedì
Ecco le corse garantite

Giorni complicati per i pendolari. Dalle 21 di
sabato 4 maggio alle 20.59 di domenica 5
maggio 2024 i treni lungo le ferrovie del
Brennero e della Valsugana potranno subire
cancellazioni o variazioni, per uno sciopero
nazionale del personale del Gruppo Fs, di
Trenitalia, Trenitalia Tper e Trenord.
L’agitazione sindacale può comportare
modifiche al servizio anche prima dell’inizio
e dopo la sua conclusione. Lunedì 6 maggio
è indetto un altro sciopero dei sindacati Cub
Trasporti e Usb che coinvolge il personale di
Trentino Trasporti. I servizi, lunedì 6
maggio, verranno garantiti nelle fasce orarie
5.30-8.30 e 16-19. Le corse iniziate
all’interno delle fasce orarie di servizio
garantito, e non ancora ultimate, verranno
effettuate con le seguenti modalità: servizio
urbano/ funivia Trento-Sardagna:
prosecuzione fino al capolinea; servizio
extraurbano/ferroviario: prosecuzione fino
al completamento della corsa.
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È solo la migrazione a salvare
il tasso di incremento della
popolazione in Trentino alla
fine del 2023. Ispat ha
pubblicato i dati, provvisori,
della popolazione trentina al 1
gennaio 2024. L’i nve r n o
demografico è evidente, con i
decessi che superano
abbondantemente le nascite, e
sono proprio i nuovi arrivati a
permettere comunque un
saldo positivo pari a +2.187
nuovi residenti in Trentino nel
2023. Un tasso di crescita pari
al 4 per mille superiore al 2,3
per mille del Nordest, inferiore
al 5,2 per mille dell’Alto Adige
e con l’Italia che fa segnare un
tasso negativo dello 0,1 per
mille. Passando alla natalità il
Trentino per la prima volta si
ferma sotto la soglia dei 4mila

nuovi nati, sono stati infatti
3.786, 225 in meno rispetto
all’anno precedente. Il tasso di
natalità è pari a 7 nati per mille
abitanti, inferiore agli 8,8 nati
per mille abitanti della
provincia di Bolzano. Le morti
sono state invece 5.150, 284 in
meno rispetto al 2022. Il tasso
di mortalità risulta pari a 9,5
morti per mille abitanti,
superiore all’8,5 per mille
dell’Alto Adige e inferiore al
dato nazionale e del Nord-est
(rispettivamente 11,2 e 10,9 per
mille). Il numero dei deceduti
sta tornando in linea con i
livelli di mortalità di epoca
pre-pandemica. Conti alla
mano il saldo naturale in
Trentino, ovvero il rapporto tra
nuovi nati e decessi, per il
2023 è negativo per 1.364

garantire formazione
continua, è importante
comunicare il valore del
lavoro per l’ente pubblico e
infine serve maggiore
flessibilità sui tempi di lavoro».
Lavorare per obiettivi, invece
che ad orario fisso. «È una
richiesta che i giovani ci fanno,
non solo per la conciliazione, e
che dobbiamo tenere in
considerazione», conlcude
Co m p e r.

Accordo stralcio per dirigenti
Intanto nell’ambito dei rinnovi
di contratto 2022/24 del
pubblico impiego è stato
firmato l’accordo stralcio tra
Provincia e sindacati per

quello che riguarda l’a re a
dirigenza per il contratto
provinciale delle autonomie
locali. Soddisfatti a metà i
sindacati, Uil e Cisl del
Trentino, in una nota
congiunta, chiedono che sia
adeguata l’indennità. «Il ruolo
apicale di datori di lavoro,
all’interno dei vari enti del
Trentino, ha la necessità di
ritrovare nuovo
riconoscimento economico
per come più volte convenuto
ai tavoli»

I sindacati
I sindacati sono poi anche
intervenuti sulle difficoltà del
pubblico impiego,

Benvenuti Ieri la Provincia ha accolto 22 nuovi dipendenti con un momento dedicato a loro in Sala Belli nel Palazzo in Piazza Dante

L’intesa | Iscritti al test d’ingresso. Siglato l’accordo tra Provincia e ateneo per l’Azienda sanitaria universitaria

Università, 620 aspiranti medici trentini
Sono 620 i nuovi aspiranti medici
trentini e altoatesini. Tante sono
infatti le iscrizioni alla prima prova
di ammissione a Medicina. Il test è
previsto in tutta Italia per martedì
28 maggio. Intanto Provincia e
ateneo hanno appena siglato un
accordo per lo svolgimento delle
attività assistenziali, didattiche e di
ricerca in vista della trasformazione
dell’Apss in Azienda sanitaria
universitaria integrata territoriale.
Per il prossimo anno accademico
sono appunto circa 620 gli aspiranti
camici bianchi provenienti dalla
regione. Questo, è bene precisare, è
il numero di trentini e altoatesini
che si sono iscritti alla prova che
sarà erogata a Trento, ma non tutti
hanno indicato l’Università di
Trento come sede di prima scelta.

In poche parole parte di loro farà il
test a Trento ma ambisce a
iscriversi a un altro ateneo.
All’Università di Trento, in
particolare, sono 72 i posti
disponibili per il corso di laurea in
Medicina e Chirurgia.
C’era tempo fino al 17 aprile scorso
per iscriversi alle prove. I test si
svolgeranno in presenza martedì 28
maggio e martedì 30 luglio in varie
sedi universitarie.
Sia per la prima che per la seconda
prova sono circa 620 i candidati
alla sede di Trento.
Intanto, nell’ultima seduta, la
giunta provinciale ha approvato
uno schema di protocollo di intesa
con l’Università necessario alla
trasformazione dell’attuale Azienda
provinciale per i servizi sanitari

(Apss) in Azienda sanitaria
universitaria integrata territoriale.
La normativa nazionale prevede
infatti che entro il terzo anno di
avvio del corso in Medicina si
definisca una specifica
convenzione tra Università e
Regione o Provincia autonoma al
fine di regolare i rapporti in materia
di attività sanitarie svolte per conto
del servizio sanitario.
Il protocollo prevede che Apss e la
Scuola di Medicina, nell'attesa della
costituzione della futura Azienda
sanitaria universitaria, svolgano in
modo unitario e coordinato - sia
nell'assistenza ospedaliera che
nell’assistenza distrettuale e nel
dipartimento di prevenzione - le
funzioni di prevenzione, diagnosi,
cura, riabilitazione a favore della

popolazione di riferimento, nonché
le funzioni di didattica e ricerca a
beneficio dello sviluppo
professionale del personale
i n te re s s a to.
Inoltre, al fine di rendere
maggiormente coerente la capacità
formativa dell’Università con le
esigenze del sistema sanitario
provinciale e di ottimizzare
l'utilizzo delle risorse sia per
l’Università sia per l’Apss, è previsto
l’impegno delle parti all’a t t iva z i o n e
di nuove scuole di specializzazione
e nuovi corsi di studio di area
sanitaria per rispondere
adeguatamente al fabbisogno di
nuove professionalità, secondo le
necessità della sanità provinciale.

T. D. G.
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unità, confermando la
tendenza iniziata nel 2015. È il
sando migratorio a
compensare questo
ammanco, per il 2023 è stato
in positivo per a 3.551 unità:
pur in diminuzione di quasi
400 unità rispetto al 2022. Il
tasso migratorio totale è pari a
6,5 per mille, in linea con
l’area del Nord-est (6,7 per
mille) e superiore sia alla
media nazionale (4,6 per
mille) sia all’Alto Adige (4,9 per
mille). Il Trentino,
analogamente al resto del
Nord, si conferma come area
attrattiva sia considerando la
componente migratoria
interna (+1.425 persone), sia
guardando a quella con
l’estero (+2.126 persone).
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Per la prima volta in Trentino meno di 4mila nascite
I migranti salvano la provincia dal calo demografico

I dati
Accordo raggiunto sul
rinnovo contrattuale
dei dirigenti
delle autonomie locali

commentando gli interventi
dell’assessore provinciale
Spinelli e del direttore
dell’Agenzia del lavoro
Salomone sul «T» del 1 maggio.
Si impone un cambio di passo
che parta dalla flessibilità negli
orari secondo Andrea Bassetti
della Uil Fpl del Trentino.
«Una metodologia
ampliamente consolidata
nelle realtà del nord Europa, a
differenza di quanto rilevato in
Trentino, dove l’i n n ova z i o n e
stenta a decollare, per limitata
capacità di visione futura da
parte degli amministratori».
Secondo Diaspro, della Fp
Cgil, l’analisi dell’a s s e s s o re
Spinelli è giusta ma «alle
parole fino ad oggi non è
seguita alcuna azione
concreta per invertire questa
tendenza alla svalorizzazione.
A cominciare dal rinnovo dei
contratti pubblici. L’a s s e s s o re
dovrebbe essere consapevole
che al momento il contratto ha
previsto un aumento del 6,31%
a fronte di un’inflazione del
17%. Quindi ben venga la
preoccupazione, che
condividiamo in pieno, ci
aspettiamo però un impegno
concreto che ad oggi manca
del tutto».
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Pubblico, in 6mila verso la pensione
La proiezione al 2028. I sindacati: «Serve rendere più attrattivo il posto fisso»


